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MARCIA PER LA PACE

Comune di Forlì
Ass.to Pace e Diritti Umani Provincia di Forlì-Cesena

Ass.to Pace e Diritti Umani

PARTECIPA  ANCHE  TU! 

Per Informazioni e Prenotazioni:
CENTRO PER LA PACE ANNALENA TONELLI

Via Andrelini 59 - 47121 Forlì
Tel. 0543.20218 / 329.3680287 - Email: forli@centropace.it 

PER PARTECIPARE  ALLA MARCIA

IL CENTRO PER LA PACE “ANNALENA TONELLI” 

Organizza un pullman con partenza davanti allo stadio di 
Forlì in partenza alle ore 06:00 e ritorno alle 20:30 

prezzo 12€

In collaborazione con:

Ass.ne VOLONTARIA,
Ass.ne LVIA - FORLI’ TERZO MONDO,
Ass.ne LVIA - FORLI’ TERZO MONDO
Ass.ne LABORATORIO MONDO Ass.ne ALON-GAN

Ass.ne ARBI Ass.ne ACIF Ass.ne AMNESTY INTERNATIONAL

Ass.ne ROMENA HORA Ass.ne SAN LORENZO

COMITATO PER LA LOTTA CONTRO LA FAME NEL MONDO

Ass.ne EUROPEA DEGLI INSEGNANTI

La lotta nonviolenta è per il bene comune 
       

L’obiettivo della lotta deve tendere al bene generale. 
Gandhi era un patriota, ma nonviolento, 

egli superava le rivendicazioni dell’India, 
per elevarsi al piano di grandi principi universali. 

Non era il suo Paese che egli difendeva con una passione particolare: era il 
diritto dei popolia disporre di se stessi, 

che egli rappresentava sulla scena mondiale. Gli inglesi non erano suoi nemici. 
Erano degli amici la cui condotta era cattiva, 

e che egli voleva, attraverso l’esempio, convertire ad una condotta migliore. 
(Aldo Capitini) 

CIGL Forlì, CISL Forlì,

ARCI Forlì, 
ACLI Forlì, 

Ass.ne BAOBAB DELLE DONNE, 



In preparazione alla Marcia 

Mercoledì 21 alle ore 21:00
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE

PRESSO IL CENTRO PER LA PACE ANNALENA TONELLI
In via Andrelini 59 - 47121 Forlì

Aldo Capitini 
Organizza, per la prima volta la Marcia per la Pace e la 

Fratellanza dei Popoli, un corteo nonviolento che 

si snoda per le strade che da Perugia portano verso 

Assisi, una marcia tuttora proposta con cadenza 

biennale dalle associazioni e dai movimenti per la pace. 

In questa occasione viene per la prima volta utilizzata la 

Bandiera della pace, simbolo dell'opposizione nonvio-

lenta a tutte le guerre. Capitini descrive 

l'esperienza della marcia nel libro Opposizione e libera-

zione: "Aver mostrato che il pacifismo, che la nonviolen-

za, non sono inerte e passiva accettazione dei mali 

esistenti, ma sono attivi e in lotta, con un proprio 

metodo che non lascia un momento di sosta nelle 

solidarietà che suscita e nelle non collaborazioni, nelle 

proteste, nelle denunce aperte, 

è un grande risultato della Marcia".

Domenica 24 settembre 1961 

MARIO PRIMICERIO

Segretario di Giorgio La Pira da sempre 
impegnato sui temi della PACE 
e dei DIRITTI UMANI è stato professore universitario 
insegnando in diverse  università italiane e straniere.
Sindaco di Firenze dal 1995 al 1999   Socio Corrispondente  
dell'Accademia Nazionale dei Lincei Presidente dell'I2T3 
(Ente Strumentale per il Trasferimento 
Tecnologico Università). 

INCONTRO CON:

La lotta nonviolenta è per il bene comune 
       

L’obiettivo della lotta deve tendere al bene generale. 
Gandhi era un patriota, ma nonviolento, 

egli superava le rivendicazioni dell’India, 
per elevarsi al piano di grandi principi universali. 

Non era il suo Paese che egli difendeva con una passione particolare: era il 
diritto dei popolia disporre di se stessi, 

che egli rappresentava sulla scena mondiale. Gli inglesi non erano suoi nemici. 
Erano degli amici la cui condotta era cattiva, 

e che egli voleva, attraverso l’esempio, convertire ad una condotta migliore. 
(Aldo Capitini) 


